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L
a lavorazione all’utensile della gra-
fite con campana d’acqua è un 
severo banco di prova per i siste-
mi di filtratura del liquido refrige-
rante. L’azione dell’utensile ge-
nera infatti un elevato volume di 
polvere ultra fine, che in assen-
za di validi sistemi di captazione 
rappresenta un rischio per la sa-

lute degli operatori e mette a rischio l’ope-
ratività stessa della macchina.
La lavorazione avviene infatti a secco e il 
problema della polvere viene generalmen-
te affrontato con due differenti approcci: 
l’aspirazione e la filtratura dell’aria estratta, 
oppure con sistemi a getto di liquido. Tra 
questi, la più efficace è la tecnica della cam-
pana d’acqua, vale a dire un flusso lamina-
re d’acqua che circonda l’utensile durante 
la lavorazione. La campana d’acqua crea 
una barriera liquida continua per catturare 

la polvere, che defluisce insieme al liquido 
e viene generalmente recuperata con filtri 
in tessuto. Tutti questi sistemi presentano 
l’inconveniente del frequente rinnovo degli 
elementi filtranti e del loro smaltimento co-
me rifiuto speciale. 
Un problema ben conosciuto da chi effet-
tua lavorazioni meccaniche su particolari 
in grafite, come nel caso della realizzazio-
ne degli elettrodi per elettroerosione uti-
lizzati nella finitura degli stampi per mate-
rie plastiche. 

Inglass, priorità all’efficienza  
e all’ambiente
La necessità di migliorare l’efficienza pro-
duttiva e di limitare l’impatto ambientale 
dei processi sta però stimolando le impre-
se ad approfondire soluzioni alternative e 
nuove tecnologie di filtrazione. Molto inte-
ressante, a questo proposito, la scelta ope-

Filtrazione a prova 
di polvere di grafite
La fresatura della 
grafite in campana 
ad acqua implica la 
filtrazione molto spinta 
del liquido refrigerante. 
Inglass, leader nella 
produzione di stampi 
multicomponente e camere 
calde, ha sperimentato 
con successo il sistema 
filtrante RBM basato 
sulla tecnologia 
giapponese Filstar

La sede di San Polo di Piave (Treviso)
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rata lo scorso anno dalla Inglass, tra i leader 
mondiali nella progettazione e realizzazio-
ne di stampi ad alta tecnologia per lo stam-
paggio di componenti plastici, in partico-
lare per i settori automotive, medicale ed 
elettronico. 
L’acquisto di un nuovo centro di lavoro to-
talmente automatizzato per elettrodi in gra-
fi te è stata l’occasione, lo scorso anno, per 
sperimentare un sistema innovativo di fi l-
traggio, che garantisce prestazione superio-
ri senza utilizzare elementi fi ltranti a perde-
re. Il nuovo centro di lavoro è stato installato 
nel 2012 presso lo stabilimento di San Polo 
di Piave (TV), dove l’azienda produce l’inte-
ra gamma di stampi sia a camera calda sia 
multicomponente. 
Come spiega Cristiano Cenedese, respon-
sabile manutenzione della Inglass, questa 
scelta è stata orientata anche da precise 
esigenze produttive: “Avevamo deciso di 
potenziare la produzione di elettrodi in gra-
fi te investendo in un centro di lavoro ad al-
ta velocità totalmente automatizzato fornito 
da CB Ferrari, in grado di funzionare anche 
non presidiato. Il nuovo impianto ha infat-
ti sostituito due macchine servite da robot 
che operavano fuori linea e non garantiva-
no più la produttività necessaria. Abbiamo 
poi scelto di applicare un sistema a cam-
pana ad acqua per il contenimento della 
polvere di grafi te; le macchine precedenti 
erano dotate di un sistema a getti contrap-

posti, ma eravamo alla ricerca di una solu-
zione più effi cace”.
Durante la definizione del progetto era 
emerso il problema del fi ltraggio del lubro-
refrigerante: l’esigenza era quella di indivi-
duare la soluzione più effi cace che riduces-
se al minimo i fermi macchina per la pulizia 
e la manutenzione dei sistemi fi ltranti. 

RBM e la sfi da 
della campana ad acqua
Dopo un’attenta valutazione delle differen-
ti soluzioni disponibili sul mercato, Inglass 
ha scelto di sperimentare il sistema di fi l-
trazione e trattamento a circuito chiuso re-
alizzato dalla RBM di Pradamano (Udine) 
e basato sulla tecnologia Filstar, brevetta-
ta dalla società giapponese Industria Co. 
Ltd nel 2002. Il processo Filstar separa le 
inclusioni solide maggiori di dieci micron 
di grandezza presenti nel lubrorefrigerante 
senza utilizzare parti meccaniche in movi-
mento ed elementi fi ltranti in carta o tes-
suto. Si basa infatti sull’azione combinata 
dell’effetto centrifugo e dell’effetto Ventu-
ri sul fl usso vorticoso del liquido all’interno 
del corpo del fi ltro, la cui conformazione è 
stata messa a punto dopo complessi stu-
di di fl uidodinamica. 
Gli impianti integrati RBM sottopongono il 
lubrorefrigerante a un processo continuo 
di pulizia, ossigenazione e separazione de-
gli oli estranei, rilanciando in circolo liquido 

inglaSS, FoCUS SUll’innovazione. 
nata nel 1987 per progettare 
e realizzare stampi per materie 
plastiche, la inglass ha subito 
puntato alla fascia alta del 
mercato, specializzandosi fi n 
dai primi anni di attività nella 
progettazione e costruzione 
di stampi rotativi multicolore 
e multicomponente per la 
fanaleria automotive. nel 
corso di oltre 25 anni di 
attività, il continuo impegno 
in ricerca e sviluppo ha 
permesso di ampliare il 

portafoglio tecnologico 
alle camere calde per lo 
stampaggio a iniezione e alle 
soluzioni per il plastic glazing, 
la tecnologia di inietto-
compressione che permette 
di realizzare grandi superfi ci 
trasparenti in policarbonato, 
destinate a sostituire il vetro 
negli autoveicoli. oggi inglass 
è il terzo produttore mondiale 
di camere calde e la prima 
azienda del sud europa 
nel settore dell’iniezione di 

materiali plastici. La rete 
mondiale di società operative 
e fi liali di rappresentanza 
garantisce assistenza tecnica 
ai clienti in quattro continenti. 
accanto allo stabilimento della 
sede storica di san polo di 
piave, che occupa circa 200 
persone, nel 2009 inglass 
ha inaugurato un nuovo 
stabilimento a hangzhou, nei 
pressi di shanghai, dedicato 
alla produzione di camere 
calde per il mercato asiatico. 

rBM e la teCnologia 
FilStar
La rBm di pradamano (ud) progetta e 
realizza sistemi di fi ltraggio e trattamento 
del liquido lubrorefrigerante per macchine 
utensili utilizzando, in esclusiva per l’europa, 
la tecnologia filstar brevettata nel 2002 
dalla società giapponese industria co. Ltd. 
questo innovativo sistema di fi ltrazione 
estrae le inclusioni solide fi no a 10 micron 
di grandezza, presenti in una soluzione 
acquosa, basandosi unicamente sul 
fl usso vorticoso del liquido, senza parti 
meccaniche in movimento e condotti che 
possano intasarsi. rBm inserisce l’elemento 
fi ltrante filstar in impianti di trattamento 
che integrano fi ltrazione, disoleazione e 
refrigerazione del liquido, con sistemi di 
evacuazione automatica delle morchie e del 
truciolo progettati sulle esigenze del cliente. 

1. Stadio di super centrifugazione
La forma particolare della parte superiore del 
fi ltro sottopone il fl usso di liquido in entrata 
a una super centrifugazione. Le impurità 
solide sono spinte verso la parte inferiore 
del fi ltro, mentre il liquido purifi cato fl uisce 
istantaneamente verso il condotto d’uscita in 
alto
2. Separazione liquido-solido
Lo speciale trattamento superfi ciale delle 
pareti del fi ltro rallenta il moto delle particelle 
solide, che precipitano rapidamente verso lo 
stadio di sedimentazione sottostante
3. Sedimentazione
tutti i corpuscoli solidi si depositano nella 
parte inferiore del fi ltro, insieme a una 
modesta quantità di liquido
4. Drenaggio
all’apertura della valvola temporizzata di 
drenaggio, la pressione interna provoca 
l’espulsione dei sedimenti raccolti
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pulito e a temperatura controllata.
“Conoscevo la RBM da alcuni anni”, spie-
ga Cenedese, “ma inizialmente ero dub-
bioso sulle effettive prestazioni del siste-
ma. In Inglass abbiamo sempre utilizzato 
sistemi filtranti a tessuto, le alternative non 
si sono mai dimostrate convincenti. Tutta-
via ho cambiato opinione visitando un im-
pianto RBM in funzione presso un’officina 
meccanica della zona: le prestazioni ope-
rative erano molto significative e abbiamo 
così deciso di sperimentarlo nel nuovo cen-
tro di lavoro”. 
Nonostante fosse la prima applicazione del-
la tecnologia Filstar alla lavorazione della 
grafite, la prova più severa per il filtraggio 
del liquido refrigerante, l’impianto della 
RBM ha superato brillantemente la pro-
va, come spiega Enrico Battistutta, 
fondatore e amministratore di RBM: 
“La progettazione dell’impianto per 
Inglass ha comportato un’approfon-
dita verifica delle condizioni operati-
ve e delle performance richieste. In 
particolare per individuare i corretti 
valori di pressione e portata del liquido 
per garantire la massima efficacia della 
campana d’acqua. La difficoltà è quella di 
mantenere il velo d’acqua uniforme e con-
tinuo in ogni condizione di funzionamen-
to, evitando ‘l’effetto doccia’. L’ottima col-
laborazione con i tecnici di CB Ferrari ha 
permesso di mettere a punto il sistema di 
ugelli e l’impianto completo è stato collau-
dato in modo approfondito nell’officina di 
Bologna prima della spedizione a Inglass”. 
L’impianto fornito è in configurazione com-
pleta, con sistema di raffreddamento a 
immersione del liquido e, considerato il 
grande volume di fanghi di grafite pro-
dotti, con un convogliatore automatizza-
to per il trasporto della morchia al conte-
nitore di raccolta. 

Primo stop programmato dopo 
un anno di funzionamento 
Le prestazioni del nuovo impianto hanno 
superato le attese, come sottolinea Cene-
dese, “Abbiamo effettuato la prima manu-
tenzione programmata dell’intero sistema 

di filtrazione dopo undici mesi di funziona-
mento intensivo, nel corso dei quali l’im-
pianto ha estratto una media di 250 chilo-
grammi al mese di fanghi di grafite. E’ un 
ottimo risultato, significa che il liquido in cir-
colazione è sempre pulito, senza particel-
le solide in grado di intasare gli ugelli della 
campana d’acqua. La manutenzione ordina-
ria si è molto ridotta rispetto ai sistemi tradi-
zionali di filtrazione: poche ore complessive 
al mese, in concomitanza con le manuten-
zioni di base della fresatrice e delle verifi-
che giornaliere di centraggio degli utensili. 
Non si sono mai verificati fermi imprevisti 
legati al lubrorefrigerante, ma soprattutto 
abbiamo eliminato i costi per lo smaltimen-
to del tessuto filtrante”. 
L’affidabilità dimostrata nella filtrazione del-
la grafite sta aprendo nuove opportunità 
di collaborazione tra RBM e Inglass, che 

ha scelto gli impianti di filtrazione costru-
iti a Pradamano per equipaggiare anche 
due nuove macchine utensili automatizza-
te dedicate alla foratura profonda del corpo 
stampo. “Per questa applicazione abbiamo 
progettato un impianto di seconda genera-
zione”, spiega Battistutta, “dotato di un in-
novativo sistema di gestione del flusso per 
variare la mandata di liquido in base al dia-
metro della punta, mantenendo costante 
la pressione. Questo sistema ottimizza la 
lubrificazione e il raffreddamento dell’uten-
sile, con un aumento importante della ca-
pacità di taglio e dalla velocità di lavorazio-
ne. Per smaltire l’elevata quantità di truciolo 
d’acciaio, l’impianto è dotato di un convo-
gliatore automatico progettato ad hoc, che 
garantisce alta efficienza con minimi inter-
venti di manutenzione”. � ■
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L’impianto di 
trattamento 

integra 
filtrazione, 

disoleazione e 
refrigerazione del 

liquido, in una 
configurazione 

compatta 
che facilita 

l’inserimento 
nel layout 

dell’officina

Dettaglio dell’elemento filtrante Filstar. Il fango 
di grafite espulso dalla parte inferiore del filtro 
defluisce nel contenitore sottostante, dove 
il liquido in eccesso viene drenato prima di 
scaricare i fanghi nel bidone di raccolta. 
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